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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 44 DEL 10/06/2022

OGGETTO: Ricognizione situazioni di soprannumero o eccedenze di personale. Approvazione piano del
fabbisogno di personale annuale 2022 e treinnale 2022/2024

L'anno duemilaventidue addì dieci del mese di giugno alle ore 16:40 in Poggiomarino nella sala delle
adunanza comunale, a seguito di convocazione, si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Sigg.:
Cognome e Nome - Qualifica Presente Assente

Maurizio Falanga - Sindaco Si

Luigi Belcuore - Vicesindaco Si

Avv. Michele Aquino - Assessore Si

Maria Carillo - Assessore Si

Rachele Sorrentino - Assessore Si

Raffaele Gragnaniello - Assessore Si

Totale: 6 Totale: 0

Partecipa, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, comma 4°, lett. a) del D.Lgs.
18/8/2000, 267, dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le.
Il Presidente Maurizio Falanga - Sindaco, riconosciuta legale, dichiara aperta la seduta, ed invita i convocati a
deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta e relazione dell’Assessore Raffaele GRAGNANIELLO

Esaminata l’allegata proposta di deliberazione del 31/05/2022 n. 31;

Visto il D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

- il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità tecnica, prescritto
dall’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto non sia mero atto di
indirizzo;
- il Responsabile del Servizio di Ragioneria, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità contabile, prescritto
dall’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto comporti impegno di
spesa o diminuzione di entrata;
ha espresso il competente parere sull’allegata proposta.

ad unanimità

D E L I B E R A

Approvare, sì come ad ogni effetto approva, l’allegata proposta di deliberazione, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134, T.U. n. 267
del 18/8/2000;

Si da atto che, prima della trattazione dell’argomento indicato in oggetto, ammoniti dal segretario Comunale sugli obblighi di
astensione previsti dalla normativa vigente ed, in particolare, dall’art. 78 del Dlgs n. 267/2000 e dall’art. 6- bis della legge 241/90,
i presenti dichiarano che la presente deliberazione non riguarda interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado e che
rispetto ad essa non versano in una situazione di conflitto di interesse anche potenziale.
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Settore: I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
Il Responsabile del Settore: Dott.ssa Rosa FINALDI

Responsabile: Dott.ssa Rosa FINALDI

PROPOSTA N° 31 DEL 31/05/2022

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA
Oggetto: Ricognizione situazioni di soprannumero o eccedenze di personale. Approvazione piano del
fabbisogno di personale annuale 2022 e treinnale 2022/2024

RELAZIONE ISTRUTTORIA

Relazione istruttoria

L’art.39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, ha introdotto lo strumento della programmazione

triennale del fabbisogno del personale finalizzata ad assicurare migliore funzionalità dei servizi e

ottimizzazione delle risorse, nei limiti delle disponibilità di bilancio.

L’art.91, comma 1°, del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, prevede che gli Organi di vertice delle

Amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno del personale,

comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68, adeguandosi ai principi di riduzione

complessiva della spesa di personale.

L’art. 19 comma 8 della legge 448/2001 ( legge finanziaria 2002) dispone che, a decorrere dall’anno

2002, gli organi di revisione contabile degli Enti locali accertano che i documenti di programmazione

del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della

spesa e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate. L’art. 3 comma 120 bis

del d.l. n. 90/2014 convertito dalla legge n. 114/2014 stabilisce, altresì, che il rispetto degli

adempimenti e delle prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale deve essere

certificato dai Revisori dei conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione

del Bilancio annuale dell’Ente;

L’art. 33 del d.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 16 della legge n. 183/2011, stabilisce che le

pubbliche Amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino eccedenze di personale,

in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, sono tenute a darne immediata

comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica. Le Amministrazioni che non adempiono

alla ricognizione annuale non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con

qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. Per soprannumerarietà si

intende la situazione per cui il personale in servizio supera la dotazione organica in tutte le

qualifiche, categorie o aree. Per eccedenza si intende la situazione per cui il personale in servizio

supera la dotazione organica in una o più qualifiche, categorie o aree professionali.

L’articolo 6 del d.lgs. n. 165/2001 come modificato dal d.lgs. n. 75/2017 recita: “allo scopo di

ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche
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adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale

delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’art. 6 ter.

Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’art. 33”.

Il Ministero della Semplificazione e per la pubblica amministrazione ha emanato le linee di indirizzo

per la pianificazione dei fabbisogni di personale con decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri

dell’8 maggio 2018 pubblicato sulla G.U. n. 173 del 27/7/2018. Come espressamente previsto dal

d.lgs. n. 75/2017, occorre adeguare gli strumenti di pianificazione delle risorse umane ai nuovi

indirizzi legislativi, finalizzati al superamento della dotazione organica quale strumento statico di

organizzazione.

Il documento espressamente fissa due principi:

- “gli enti territoriali opereranno, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta

dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica”;

- Le linee guida, adottate con decreti di natura non regolamentare definiscono una metodologia

operativa di orientamento che le amministrazioni adatteranno, in sede applicativa, al contesto

ordinamentale delineato dalla disciplina di settore”.

Le Linee Guida non hanno, dunque, natura regolamentare ma definiscono una metodologia

operativa di orientamento ferma l’autonomia organizzativa garantita agli enti locali;

Tuttavia, una delle principali novità della riforma del testo unico sul pubblico impiego è la

valorizzazione del piano del fabbisogno del personale rispetto alla dotazione organica. Mentre

prima della riforma il fabbisogno del personale era determinato sulla base della dotazione organica

intesa come il complesso delle risorse umane suddivise per categoria e profilo professionale

necessarie allo svolgimento delle attività dell’ente per il conseguimento degli obiettivi e le finalità

istituzionali delle amministrazioni, dopo il d.lgs. n. 75/2017 la dotazione organica diventa una

conseguenza delle scelte compiute dalle amministrazioni nel piano del fabbisogno. Il concetto di

dotazione organica diventa, dunque, estremamente dinamico, potendo modificarla ogni qual volta

lo richiedano norme di legge o nuove metodologie organizzative sempre nel rispetto dei vincoli

imposti in materia di assunzioni e spesa del personale.

Secondo la novella impostazione definita dal d.lgs. n. 75/2017 e dalle successive linee guida

ministeriali, è superato il tradizionale concetto di dotazione organica, dimostratosi strumento

troppo rigido non più appropriato al fine di operare scelte sul reclutamento del personale

rispondenti alle nuove esigenze di flessibilità della P.A. Il piano del fabbisogno appare invece

strumento maggiormente flessibile e, altresì, modificabile per il sopraggiungere di nuove e/o

diverse esigenze.

Il nuovo concetto di dotazione organica si traduce di fatto nella definizione di una dotazione di

spesa potenziale massima che rappresenta esclusivamente un valore finanziario di spesa sostenibile

e non valicabile. Precisamente, per i comuni la spesa del personale in servizio sommata a quella

derivante dalle facoltà di assunzione consentite non può essere superiore all’indicatore di spesa

potenziale massima consentita dalla normativa vigente.

Alla luce delle linee guida, il concetto di fabbisogno di personale implica un’attività di analisi sotto

un duplice profilo:

- quantitativo – riferito alla consistenza numerica di unità necessarie ad assolvere alla mission

dell’amministrazione, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica;
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- qualitativo – riferito alle tipologie di profili e competenze professionali meglio rispondenti alle

esigenze dell’amministrazione, anche tenendo conto delle professionalità emergenti in ragione

dell’evoluzione dell’organizzazione del lavoro e degli obiettivi da realizzare.

In sede di elaborazione dei piani i profili quantitativi e qualitativi devono convivere posto che,

soprattutto in ragione dei vincoli finanziari esterni che incidono negativamente sulla quantificazione

del fabbisogno, le scelte qualitative diventano determinanti al fine dell’ottimale utilizzo delle risorse

tanto finanziarie quanto umane.

Come si legge nel richiamato documento, le novità introdotte dal d.lgs. n. 75/2017 sono finalizzate a

mutare la logica e la metodologia che le amministrazioni devono seguire nell’organizzazione e nella

definizione del proprio fabbisogno di personale.

La scelta delle competenze professionali deve essere coerente con gli obiettivi generali di

performance organizzativa incentrati sul miglioramento della qualità dei servizi offerti a cittadini e

imprese; non si applica una mera logica di sostituzione del personale uscente ma è imprescindibile

l’individuazione delle professionalità e delle competenze necessarie al soddisfacimento di bisogni

emergenti per rendere più efficiente l’organizzazione del lavoro e adeguare la struttura alle nuove

modalità di offerta di servizi ai cittadini, anche attraverso l’uso delle tecnologie.

Il piano del fabbisogno del personale annuale e triennale deve essere improntato prioritariamente
ad ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e garantire l’ottimale distribuzione delle
risorse umane anche mediante la valorizzazione delle professionalità interne.

La stratificazione normativa e la complessità dei vincoli che caratterizzano il presente
Piano, rendono opportuna una ricognizione normativa sintetica della disciplina delle
assunzioni.
Il legislatore da oltre un decennio persegue il principio del contenimento della spesa pubblica anche

attraverso il contenimento della spesa del personale, introducendo e continuamente modificando,

nel corso dell’ultimo decennio, una serie di vincoli assunzionali espressi in termini percentuali sulle

cessazioni e finalizzati a regolare il turn over del personale ed in particolare di quello a tempo

indeterminato. Per gli enti soggetti al patto di stabilità sono state variate costantemente le

percentuali assunzionali in relazione alla spesa dei cessati. A ciò si aggiunge il tetto di spesa

introdotto dall’art. 1 comma 557 quater della legge n. 296/2006.

L’insieme dei vincoli imposti ed il complesso quadro normativo hanno determinato enormi

difficoltà, soprattutto per i comuni, a procedere a nuove assunzioni e a sostituire i dipendenti cessati

dal servizio. Questa è la principale causa della contrazione degli organici e dell’incremento dell’età

media del personale in servizio.

Gli Enti Locali ormai da oltre un decennio sono sottoposti a una severa disciplina
vincolistica in materia di spese di personale e limitazioni al turn-over. Gli enti locali sono
chiamati fin dal 2007 al contenimento della spesa del personale secondo i criteri dettati
dai commi 557 e seguenti della legge n. 296/2006 e smi, differenziati in base alla
tipologia di ente ed alla situazione organizzativa e/o finanziaria, secondo quanto stabilito
da successivi interventi legislativi.
La capacità di gestire efficaci politiche per il personale negli ultimi anni è stata
fortemente compressa dalla legislazione finanziaria, che ne ha drasticamente ridotto
l’autonomia organizzativa. Tutto ciò ha comportato una consistente riduzione del
personale del comparto delle autonomie locali, una riduzione del valore medio delle
retribuzioni e un notevole incremento dell’età media del personale.
Il legislatore ha imposto vincoli sia di carattere generale che specifici a seconda del comparto.
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Prioritariamente gli enti locali sono tenuti al rispetto del patto di stabilità e dall’anno 2016 al

rispetto del pareggio di bilancio. L’art. 1 commi da 819 a 830 della legge n. 145/2018 (legge di

bilancio per l’anno 2019) ha disposto per gli enti territoriali il superamento delle norme sul pareggio

di bilancio a decorrere dall’anno 2019. In particolare il comma 821 dell’art. 1 della legge n.

145/2018 dispone che, dall’esercizio 2019, gli enti locali concorrono alla realizzazione degli obiettivi

di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza

dell’esercizio non negativo da desumere, in ciascun anno, dal prospetto di verifica degli equilibri di

cui allegato 10 del d.lgs. n. 118/2011. La circolare del MEF n. 3 del 14//02/2019 ha chiarito che, in

materia di personale, le disposizioni normative che fanno riferimento alle regole del patto di

stabilità interno o al rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio di cui all’art. 9 della legge n.

243/2012 o, più in generale, degli obiettivi di finanza pubblica, si intendono ora riferite all’equilibrio

di bilancio di cui all’art. 1 comma 821 della legge n. 145/2018.

A detto vincolo primario, si accompagna l’osservanza dell’obbligo di riduzione tendenziale della

spesa del personale disposto dall’art. 1 comma 557 della legge n. 296/2006 così come

successivamente modificato, da attuarsi mediante il contenimento della dinamica retributiva ed

occupazionale con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia. La violazione di detto

obbligo è sanzionata con il divieto di assunzione nell’esercizio successivo con qualsivoglia tipologia

contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di

somministrazione nonché con il divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si

configurino come elusivi della norma in oggetto.

A decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale del

fabbisogno, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio

precedente alla data di entrata in vigore della legge n. 114/2014. Tale limite per il contenimento

della spesa di personale, rappresentato dal valore medio del triennio 2011/2013, rimane un limite

fisso per ciascun anno di riferimento a decorrere dall’anno 2014. Il legislatore introduce così un

parametro temporale fisso.

Come emerge dalla lettura delle norme richiamate, la nuova disciplina e quella pregressa di cui

all’art. 1 comma 557 – quater legge n. 296/2006 sui tetti di spesa hanno due ambiti di applicazione

differenti: le norme introdotte dall'art. 33, comma 2, D.L. n. 34/2019, infatti, individuano i criteri per

stabilire quando e in che misura i comuni possano procedere ad assumere nuovo personale a

tempo indeterminato, mentre le norme dettate dai commi 557-quater e 562, art. 1, L. n. 296/2006,

fissano i limiti alla spesa complessiva del personale in un'ottica di contenimento della stessa.

Pertanto, poiché i due interventi normativi richiamati disciplinano due aspetti differenti della

gestione del personale, non è configurabile alcuna abrogazione implicita della vecchia disciplina ad

opera della nuova. Peraltro, proprio al fine di regolare le possibili interferenze fra le due discipline,

l'art. 7, comma 1, D.M. Pubblica amministrazione 17 marzo 2020, adottato in attuazione dell'art. 33,

comma 2, D.L. n. 34/2019, ha espressamente previsto che "la maggior spesa per assunzioni di

personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli artt. 4 e 5 non rileva ai fini del

rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della L. 27 dicembre 2006,

n. 296". Ne consegue, pertanto, che permane a carico del comune l'obbligo di rispettare i limiti di

spesa fissati, a seconda della fascia demografica, dai commi 557-quater e 562, art. 1, L. n.

296/2006 e che, qualora il comune che sia in regola con i predetti limiti proceda, sulla base della

disciplina introdotta dall'art. 33, comma 2, D.L. n. 34/2019, all'assunzione a tempo indeterminato di

nuovo personale, la maggior spesa contratta per queste ultime assunzioni non si computa ai fini

della verifica del rispetto del limite di spesa previsto dai predetti commi 557-quater e 562. (Corte

dei Conti Lombardia Sez. contr. Delib., 09/12/2020, n. 164)

javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046ART57',key:'61LX0000876046ART57',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046ART57',key:'61LX0000876046ART57',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046ART57',key:'61LX0000876046ART57',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046ART57',key:'61LX0000876046ART57',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046ART57',key:'61LX0000876046ART57',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046',key:'61LX0000876046',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046',key:'61LX0000876046',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046',key:'61LX0000876046',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046',key:'61LX0000876046',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046',key:'61LX0000876046',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506ART1',key:'61LX0000488506ART1',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046ART57',key:'61LX0000876046ART57',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046ART57',key:'61LX0000876046ART57',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046ART57',key:'61LX0000876046ART57',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046ART57',key:'61LX0000876046ART57',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046ART57',key:'61LX0000876046ART57',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046',key:'61LX0000876046',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046',key:'61LX0000876046',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046',key:'61LX0000876046',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046',key:'61LX0000876046',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046',key:'61LX0000876046',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506ART1',key:'61LX0000488506ART1',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000488506',key:'61LX0000488506',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046ART57',key:'61LX0000876046ART57',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046ART57',key:'61LX0000876046ART57',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046ART57',key:'61LX0000876046ART57',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046ART57',key:'61LX0000876046ART57',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046ART57',key:'61LX0000876046ART57',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046',key:'61LX0000876046',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046',key:'61LX0000876046',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046',key:'61LX0000876046',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046',key:'61LX0000876046',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000876046',key:'61LX0000876046',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7d)


Delibera di Giunta n° 44 del 10/06/2022
Pag. 6 di 18

Come chiarito dal Dipartimento della Funzione Pubblica con nota n. 11786 del 22/02/2011, ai fini

del computo delle economie derivanti dalle cessazioni di personale avvenute nell’anno precedente,

non rileva né l’effettiva data di cessazione né la posizione economica in godimento ma

esclusivamente quella di ingresso. Allo stesso modo, per il computo delle facoltà assunzionali, la

spesa deve essere considerata annuale, indipendentemente dalla data di assunzione effettiva.

Il sistema del turn over ha subito una radicale riforma nel 2020, in attuazione di quanto previsto

dal c.d. Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019) che, all’articolo 33, ha introdotto un nuovo sistema di

calcolo della capacità assunzionale per i Comuni (comma 2) e per le Città metropolitane (comma

1bis), prevedendo il superamento del turn-over e l’introduzione del criterio della sostenibilità

finanziaria della spesa di personale.

L’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, (nel seguito, anche “DL34/2019”) ha introdotto una
modifica significativa della disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni,
prevedendo il superamento delle regole fondate sul turn-over (cfr. art. 3, comma 5, del
Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con Legge 11 agosto 2014, n. 114) e
l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile.

In particolare, l’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con

modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, prevede che “A decorrere dalla data individuata dal

decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono

procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei

fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato

dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo

degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come

percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli

ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in

bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il

Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza

Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente

decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per

fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio

per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. …”

A seguito di intesa in Conferenza Stato-città del 11 dicembre 2019, e tenuto conto di
quanto deliberato dalla Conferenza medesima in data 30 gennaio 2020, il Ministro per la
Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economie e delle Finanze e il
Ministro dell’Interno hanno sottoscritto in data 17 marzo 2020 (pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del 27 aprile 2020) il decreto ministeriale attuativo del richiamato art. 33,
comma 2, del DL34/2019 (nel seguito, per brevità, anche “Decreto Attuativo”), con il
quale:

- è stata disposta l’entrata in vigore del citato disposto normativo, a decorrere dal 20 aprile 2020;
- sono stati specificati gli elementi che contribuiscono alla determinazione del rapporto spesa di
personale/entrate correnti al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di
previsione;
- sono stati definiti i valori soglia differenziati per fascia demografica;
- sono state stabilite le percentuali massime di incremento della spesa di personale, per i Comuni
che si collocano al di sotto dei valori soglia di cui al precedente punto.
Il Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economie e delle Finanze

e il Ministro dell’Interno hanno altresì congiuntamente elaborato e sottoscritto una Circolare in data

13 m aggio 2020 (cfr. Circolare pubblicata in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.226 dell’11

settembre 2020).
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In fase di prima applicazione, come chiarito anche dalla circolare firmata congiuntamente dal

Ministro della Pubblica Amministrazione, dal Ministro dell’Interno e dal Ministro Economie e

Finanze, sono fatte salve le assunzioni programmate sulla base delle regole precedenti purchè siano

state effettuate entro il 20 aprile 2020 le comunicazioni per la mobilità obbligatoria di cui all’articolo

34 bis del d.lgs. n. 165/2001 e siano state operate le relative prenotazioni nelle scritture contabili.

Il nuovo sistema si basa, dunque, sul rapporto tra spese del personale ed entrate correnti, allo
scopo di consentire a queste ultime di sostenere le prime.

L’articolo 2 del Decreto attuativo e la Circolare applicativa individuano in dettaglio le
voci che contribuiscono a determinare i valori del rapporto: spesa di personale/entrate
correnti.

Al riguardo è da precisare che la c.d. neutralità finanziaria dei processi di mobilità ai
sensi dell’art. 14, comma 7 del D.L. n. 95/2012 è una disposizione riconducibile alla
regolamentazione del turn-over e quindi non opera in vigenza della nuova disciplina
fondata sulla sostenibilità finanziaria. Tale tesi è stata avvalorata dalla Corte dei conti,
per la quale la neutralità della mobilità non appare richiamabile ai fini della
determinazione dei nuovi spazi assunzionali appunto perché questi sono legati alla
sostenibilità finanziaria della spesa misurata sui valori soglia (Sez. contr. Lombardia,
delibere 29 maggio 2020, n. 74 e 10 settembre 2020, n. 112; Sez. contr. Emilia
Romagna,29 giugno 2020, n. 55; Sez. contr. Toscana, 1° aprile 2021, n. 34).
L’art. 4, comma 1, del Decreto individua i valori-soglia di riferimento di ciascuna fascia
demografica

Tabella 1

Fasce demografiche Valore soglia

1) comuni con meno di 1.000 abitanti 29,50%

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 28,60%

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 27,60%

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 27,20%

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 26,90%

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 27,00%

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 27,60%

h) comuni da 250.0000 a 1.499.999 abitanti 28,80%

i)comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre 25,30%

I Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia stabilito per la propria fascia demografica
possono incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per
assunzioni di personale a tempo indeterminato:

 sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore a tale valore soglia;

 nel rispetto della dinamica di crescita delimitata dalla tabella 2 contenuta nell’art. 5 del decreto,
che individua le percentuali massime di incremento annuale della spesa di personale rispetto a
quella registrata nel 2018.

Tabella 2

Fasce demografiche 2020 2021 2022 2023 2024

a) comuni con meno di 1.000 abitanti 23,0% 29,0% 33,0% 34,0% 35,0%
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b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 23,0% 29,0% 33,0% 34,0% 35,0%

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 20,0% 25,0% 28,0% 29,0% 30,0%

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 19,0% 24,0% 26,0% 27,0% 28,0%

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 17,0% 21,0% 24,0% 25,0% 26,0%

f) comuni da 10.000 a 59.999

abitanti
9,0% 16,0% 19,0% 21,0% 22,0%

g) comuni da 60.000 a 249.999

abitanti
7,0% 12,0% 14,0% 15,0% 16,0%

h) comuni da 250.0000 a 1.499.999

ab.
3,0% 6,0% 8,0% 9,0% 10,0%

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e

oltre
1,5% 3,0% 4,0% 4,5% 5,0%

Anche la sostituzione del personale che cessa a qualsiasi titolo può essere possibile nel corso dello
stesso anno in cui matura la cessazione, come chiarito anche dalla Corte dei Conti, sez. Lombardia, del. n.
167/2021, sempre nell’ambito della capacità assunzionale: “La sostituzione del personale cessato dal
servizio in corso d'anno costituisce assunzione di personale, possibile entro i limiti di capacità assunzionale
del comune. Tale capacità deve essere improntata al “principio della sostenibilità finanziaria” della spesa,
misurata attraverso i valori soglia e le percentuali come definiti dall’art. 33, co. 2, del D.L. 34/2019 e dalle
relative disposizioni di attuazione approvate con D.M. 17 marzo 2020”.

Per poter procedere ad assunzioni a tempo indeterminato è necessario che si verifichino preliminarmente
alcuni presupposti:

- Programmazione triennale fabbisogno del personale – art. 91, Tuel e art. 6 D.Lgs. n. 165/2001.

In relazione al nuovo Piano integrato di attività e organizzazione – PIAO, si rammenta che il D.L.

30.12.2021 n.228, all’art.1, c.12, ha disposto il rinvio al 31 marzo 2022 dei decreti volti ad abrogare gli

adempimenti relativi ai piani assorbiti dal nuovo PIAO e al 30 aprile 2022 l’adozione dello stesso PIAO.

Rideterminazione della dotazione organica e verifica delle eccedenze del personale in soprannumero –

art.33 D. lgs 165 del 2001;

Adozione del piano delle azioni positive o delle pari opportunità – D.lgs. 198/2006;

Adozione del Piano della Performance – art. 10 D. lgs. n. 150/2009 che sarà assorbito in un’apposita

sezione del PIAO;

Trasmissione alla BDAP delle informazioni relative ai patti di solidarietà – c. 508 L. n. 232/2016;

Certificazione dei crediti attraverso piattaforma informatica – art. 9 D.L. n. 185/2008;

Rispetto dei termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio

consolidato, e invio dei relativi dati alla BDAP - art. 9, comma 1-quinquies, D.L. n. 113/2016.

In riferimento a quest’ultima condizione si precisa che, attesa la natura autorizzatoria del bilancio pluriennale,

si deve ritenere che lo stanziamento delle risorse per le assunzioni del personale consente l'effettuazione

delle assunzioni, anche in esercizio provvisorio.

In particolare, è indiscutibile che il divieto di procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo, imposto dall’art. 9,

comma 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 agli enti che non hanno rispettato il termine per l’approvazione del
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bilancio di previsione, opera solo nel momento in cui detto termine è scaduto e, quindi, non durante il

periodo di esercizio provvisorio consentito da una proroga del termine per l’approvazione del bilancio stesso.

Sul punto si deve però far presente che la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Puglia, del. n.

37/2020, ha affermato che in costanza di esercizio provvisorio, è possibile procedere all’assunzione di nuovo

personale a condizione che ciò non implichi una spesa mensile superiore ad un dodicesimo delle somme

previste nell’ultimo bilancio definitivamente approvato.

Per quanto concerne le assunzioni a tempo determinato, secondo quanto disposto dall’art. 36 del D.Lgs. n.

165/2001, come modificato dall’art. 9 del D.Lgs. n. 75/2017, “le amministrazioni pubbliche possono

stipulare contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di

somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonché' avvalersi delle forme contrattuali flessibili previste

dal codice civile e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro nell'impresa, esclusivamente nei limiti e con le

modalità in cui se ne preveda l'applicazione nelle amministrazioni pubbliche. Le amministrazioni pubbliche

possono stipulare i contratti di cui al primo periodo del presente comma soltanto per comprovate esigenze di

carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento

stabilite dall'articolo 35”.

Sotto il profilo dei limiti di carattere finanziario, rileva quanto previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L. n.

78/2010, in applicazione del quale i Comuni, le Città metropolitane e le Unioni di comuni possono ricorrere a

contratti di lavoro flessibile complessivamente intesi, nel limite della spesa a tal fine sostenuta nell’anno

2009.

Tale percentuale è ridotta al 50% per gli enti non in regola con gli obblighi di contenimento della spesa di

personale previsti dall’art. 1, commi 557 e seguenti, della legge n. 296/2006.

Sono da ritenersi escluse dal limite tutte le spese di personale che trovano copertura in etero-
finanziamenti. Non confluiscono nel limite altresì le spese per il personale assunto a tempo
determinato ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000.

Per gli enti che nel 2009 non hanno sostenuto alcuna spesa per contratti di lavoro flessibile,
il limite è dato dalla media del triennio 2007/2009 (Dipartimento Funzione Pubblica, circolare
5/2013; Corte conti, Sezione Autonomie, delibera n. 13/2015). Ulteriormente, qualora l’Ente
non abbia fatto ricorso alle tipologie contrattuali riferite a rapporti di lavoro flessibile né nel
2009, né nel triennio 2007-2009, è comunque consentita una spesa per nuovi contratti di lavoro
flessibile per far fronte a servizi essenziali (Corte conti, Sezione Autonomie, delibera n.
1/2017).

Il comune di Poggiomarino nell’anno 2009 non ha sostenuto alcuna spesa per assunzioni a tempo
determinato. Pertanto si tiene conto del valore medio della spesa sostenuta nel triennio
2007/2009 pari ad €. 7.500,00;
il comune di Poggiomarino rientra nella fascia demografica f) individuata per i comuni da 10.000 a

59.999 abitanti;

il valore soglia del rapporto spesa personale/entrate correnti (ultimi tre esercizi al netto del FCDE)
stabilito dal DPCM per i comuni compresi nella fascia demografica f) è del 27%;

il risultato del predetto rapporto per il comune di Poggiomarino è del 23,32%, pertanto, al di sotto del
limite soglia previsto e, quindi, l’Ente ha facoltà di incrementare la spesa del personale registrata
nell’ultimo rendiconto approvato, per personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa complessiva
rapportata alle entrate correnti, non superiore al valore soglia della relativa fascia demografica;

precisamente, il comune di Poggiomarino potrebbe aumentare la propria spesa del personale del 2018

entro i tetti previsti dallo stesso decreto che, per l’anno 2022 è del 19%, a condizione che non venga

superato il rapporto di virtuosità tra spesa del personale ed entrate correnti;
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l’art. 7 del DM 17 marzo 2020 stabilisce che la maggiore spesa per assunzioni di personale a tempo

indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di

spesa previsto dall’art. 1 commi 557 quater e 562, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 ( valore medio

della spesa del personale del triennio 2011/2013).

Ai suddetti vincoli finalizzati al rispetto del contenimento della spesa del personale, il legislatore ne

aggiunge altri di carattere generale che devono necessariamente essere rispettati prima di procedere

all’assunzione di personale.

Possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia
contrattuale gli Enti che:
-abbiano rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del

bilancio consolidato nonché il termine di trenta giorni, dalla loro approvazione, per l’invio dei relativi dati alla

banca dati delle amministrazioni pubbliche (art.9 comma 1-quinquies Decreto Legge 24 giugno 2016, n. 113);

-abbiano adottato il Piano della Performance (art. 10, comma 5, del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n.

150) che, per gli Enti Locali, ai sensi dell’art. 169, comma 3bis, del Decreto Legislativo 28 agosto 2000, n. 267,

è unificato al Piano Esecutivo di Gestione;

-rispettino l’obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 2011-2013 (art. 1,

commi 557 e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296);

-abbiano approvato il piano triennale dei fabbisogni di personale (art. 39, comma 1, Legge 27 dicembre 1997,

n. 449, art. 6, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 e art.91 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267);

-abbiano verificato l’assenza di eccedenze di personale o di situazioni di sovrannumerarietà (art. 33,

comma 1, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165);

-abbiano approvato il piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, comma 1,
Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e art. 6, comma 6, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165);

- rispettino gli obblighi previsti dell’art.9, comma 3 bis, Decreto Legge 29 novembre 2008,

n. 185, e dall’art. 27 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, in materia di certificazione dei crediti;

Con deliberazioni di G.C. n. 6 del 14/2/2019 e successiva n. 48 del 28/06/2019 è stato approvato il piano

del fabbisogno del personale annuale 2019 e triennale 2019/2021, in ossequio al quale è stato indetto

concorso pubblico per l’assunzione di sei istruttori amministrativi cat. C di cui tre posti riservati al

personale interno, due istruttori direttivi tecnici cat. D di cui un posto riservato al personale interno, due

istruttori direttivi informatici cat. D di cui un posto riservato al personale interno, un istruttore contabile

cat. C.

Con deliberazione di C.S. n. 42 del 25/08/2020 è stato approvato il piano del fabbisogno del personale

annuale 2020 e triennale 2020/2022 confermando le assunzioni programmate con deliberazione di G.C.

n. 48/2019 e per le quali in itinere le procedure concorsuali e, programmando per l’anno 2020,

l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di due agenti di polizia municipale cat. C, due istruttori

amministrativi cat. C da assegnare al settore Affari Generali ed istituzionali ed un istruttore tecnico –

geometra da assegnare all’area tecnica, mediante scorrimento di graduatorie di altri enti, previo

espletamento delle procedure di mobilità obbligatoria e volontaria di cui al d.lgs. n. 165/2001.

Con deliberazione di G.C. n. 32 del 20/04/2021 è stato approvato il piano del fabbisogno del personale

annuale 2021 e triennale 2021/2023 confermando, altresì, le assunzioni programmate con deliberazione

di C.S. n. 42/2020 ancora in itinere.
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Le procedure concorsuali avviate hanno subito sensibili rallentamenti, a causa dell’emergenza sanitaria e
delle conseguenti misure di prevenzione e contenimento adottate a livello nazionale, che hanno
determinato la sospensione delle procedure concorsuali per una parte dell’anno, nonché una maggiore
complessità nell’organizzazione delle selezioni. Attualmente è ancora in corso la procedura concorsuale
intesa all’assunzione di un istruttore contabile a tempo pieno ed indeterminato cat. C.

Giusta nota prot. n. 24203 del 21/10/2021 l’Assessore alle Risorse Umane invitava i Responsabili dei settori

a relazionare sul fabbisogno del personale per il triennio 2022/2024 previa ricognizione su eventuali

situazioni di soprannumero o eccedenze di personale.

I Responsabili dei settori hanno riscontrato giusta note agli atti prot. n. 24569/2021, n. , n. 24470/2021, n.

24554/2021, n. 25291/2021, n. 27237/2021, n. 1585/2022 evidenziando i fabbisogni di personale

necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali, in coerenza con la pianificazione triennale delle

attività e della performance dell’Ente.

visti i prospetti della spesa del personale elaborati dal Servizio Finanziario;

vista l’attestazione del Responsabile dei Servizi Finanziari dalla quale si evince che il comune di

Poggiomarino non si trova in condizioni di ente strutturalmente deficitario;

dato atto che

questo Ente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica per l’anno 2021 ed ha trasmesso il Bilancio di

previsione 2021/2023, il Rendiconto di Gestione per l’anno 2021 ed il Bilancio consolidato alla BDAP nei

termini previsti;

rispetto ad un rapporto medio dipendenti – popolazione di un dipendente ogni 152 abitanti, come definito

con decreto del Ministero dell’Interno del 18/11/2020, il comune di Poggiomarino con una popolazione

all’ultimo censimento 2011 pari a n. 21206 abitanti, ha in servizio solo 52 dipendenti, sensibilmente

inferiore al rapporto medio previsto per la classe demografica di appartenenza.

l’esiguità dei dipendenti in servizio pregiudica la possibilità di attivare processi di rotazione e di mobilità

interna e, soprattutto, determina difficoltà nell’erogazione dei servizi al cittadino con il rischio di provocare

disagi e tempi più lunghi.

Nell’anno 2021 si sono verificate n. 5 cessazioni dal servizio e, precisamente, di due istruttori

amministrativi cat. C, un istruttore amministrativo cat. C part-time al 66,70%, un istruttore di vigilanza cat.

C, un coadiutore amministrativo cat. B1 per un risparmio annuale pari ad € 127.130,24 senza IRAP come

da prospetto allegato;

nell’anno 2022 si è verificata una cessazione dal servizio per dimissioni di un agente di polizia municipale

cat. C;

con nota prot. n. 22780 del 5/10/2021 la sig.ra Donnarumma Vincenza Rosa Anna, dipendente del

comune di Giugliano in Campania con il profilo di Istruttore di vigilanza categoria C posizione economica

C1, ha presentato domanda di mobilità presso il comune di Poggiomarino facendo riferimento ad analoga

domanda presentata dal sig. Cecere Leonardo, dipendente presso il Comando di Polizia Locale del comune

di Poggiomarino cat. C posizione economica C1;

Visto il parere del Dipartimento della Funzione Pubblica prot. n. 103321 del 24/03/2022 con riferimento

alla mobilità per interscambio, in cui mediante percorsi di mobilità incrociati, due dipendenti di pari

categoria e profilo professionale, si trasferiscono l’uno al posto dell’altro, con l’assenso delle

Amministrazioni interessate;
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Preso atto dell’intenzione di dare seguito alla procedura di mobilità volontaria compensativa;

Visto il prospetto informativo di cui alla legge n. 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, dal

quale si evince che il comune di Poggiomarino rispetta la quota d’obbligo;

Ritenuto, sulla base delle esigenze rappresentate dai Responsabili dei settori e, soprattutto sulla base delle

disponibilità di bilancio limitate rispetto alle capacità assunzionali, approvare il piano del fabbisogno del

personale triennale 2022/2024;

Rilevato che la legge n. 160/2019 cd. Legge di bilancio per l’anno 2020, con l’abrogazione dei commi da

361 a 362 ter e del comma 365 dell’art. 1 della legge n. 145/2018, ha ripristinato la possibilità di utilizzo

delle graduatorie, non solo per i posti messi a concorso ma anche per eventuali scorrimenti, soprattutto al

fine di garantire la copertura dei posti in organico nelle ipotesi in cui si manifestassero ulteriori esigenze

assunzionali non inizialmente previste;

ai sensi dell’art. 3 comma 8 della legge n. 56/2019 come modificato dall’art. 14 ter del d.l. n. 80/2021, al

fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, fino al 31 dicembre 2024 le procedure concorsuali

bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del d.lgs. n. 165/2001 e le conseguenti

assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste dall’art. 30 del

medesimo decreto legislativo n. 165/2001; rimane fermo invece l’obbligo di far precedere l’avvio di

procedure concorsuali dalla c.d. mobilità obbligatoria di cui all’art. 34 bis del d.lgs. n. 165/2001.

Dato atto che

Con deliberazione di G.C. n. 8 del 9/2/2017 è stata approvata la dotazione organica dell’Ente confermata

con deliberazione di C.S. n. 42/2020;

Con deliberazione di G.C. n. 5 del 28/01/2022 è stato approvato il Piano triennale delle azioni positive

2022/2024.

con deliberazione di G.C. n. 74 del 27/7/2017 è stata approvata la disciplina per utilizzo graduatorie

concorsi pubblici espletati da altri enti locali e successivamente modificata con deliberazione di

Commissario Straordinario n. 28 del 9/7/2020;

con deliberazione di G.C. n. 63 del 5/8/2021 è stato approvato il Piano della Performance 2021/2023;

la suddetta proposta di deliberazione viene preventivamente trasmessa al Collegio dei Revisori dei Conti

per il parere di competenza, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 448/2001;

SI PROPONE DI DELIBERARE

per tutto quanto esposto in narrativa, che qui si intende per ripetuto e trascritto quale parte integrante e

sostanziale del presente atto:

1)- dare atto preliminarmente che, come da attestazione dei Responsabili dei settori, non sussistono

situazioni di soprannumero e non si rilevano eccedenze di personale né in relazione alle esigenze

funzionali né alla situazione finanziaria dell’Ente;

2) approvare, sì come a tutti gli effetti approva, il piano del fabbisogno del personale triennale 2022/2024

confermando per l’anno 2022 l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di un istruttore contabile cat.

C, in corso di espletamento del concorso pubblico, prevedendo l’assunzione a tempo pieno ed

indeterminato di un agente di polizia municipale cat. C per una spesa annuale complessiva di € 60.000,00

e dare seguito alla mobilità volontaria compensativa di cui in premessa;
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3) stabilire di procedere alla copertura del posto di agente di polizia municipale cat. C mediante concorso

pubblico, previo espletamento delle procedure di mobilità obbligatoria di cui agli artt. 34 e 34 bis del d.lgs.

n. 165/2001 e previa verifica della possibilità di attingere da graduatorie di concorsi pubblici;

4) riservarsi di stabilire con successivo atto il piano del fabbisogno del personale per gli anni 2023 e 2024,

subordinatamente alle possibilità assunzionali fissate dal legislatore e, in ogni caso, in base alle

disponibilità di bilancio;

5)- dare atto che con il presente provvedimento viene assicurato il rispetto del valore soglia definito nel

DM 17 marzo 2020;

6)- dare atto che la spesa scaturente dal presente atto è prevista nel redigendo bilancio triennale

2022/2024 annualità 2022;

7) - di riservarsi la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione del fabbisogno di

personale, approvata con il presente atto, qualora dovessero emergere nuove esigenze organizzative, così

come per il raggiungimento di nuovi e/o diversi obiettivi o successivi interventi legislativi;

8)- di precisare che le assunzioni programmate con il presente atto restano, in ogni caso, subordinate alla

verifica del rispetto delle condizioni previste dalla normativa vigente all’atto dell’assunzione;

9)- di trasmettere la presente al Dipartimento della Funzione Pubblica entro 30 giorni dalla sua adozione,

tramite il Portale SICO e con file in formato pdf (circolare RGS n. 18/2018);

10) di trasmettere, altresì, copia della presente al Responsabile Servizio Personale e al Responsabile del

Servizio Finanziario per i provvedimenti consequenziali e per opportuna e debita conoscenza al Collegio

dei Revisori dei Conti e alle Organizzazioni sindacali;

11)-di dichiarare la presente, con separata ed unanime votazione, resa ai sensi dell'art.134, 4° comma,

del D. gs. 18/8/2000, n.267, immediatamente eseguibile.
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IL PROPONENTE
f.to

Assessore
Raffaele GRAGNANIELLO



Delibera di Giunta n° 44 del 10/06/2022
Pag. 16 di 18

COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 31 DEL 31/05/2022

Oggetto: Ricognizione situazioni di soprannumero o eccedenze di personale. Approvazione piano del
fabbisogno di personale annuale 2022 e treinnale 2022/2024

Parere in ordine alla regolarità tecnica.

Favorevole

Poggiomarino, lì 31/05/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Rosa FINALDI

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Conformità digitale

Si attesta che i documenti digitali allegati sono conformi a quelli cartacei.

Poggiomarino, lì 31/05/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Rosa FINALDI
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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 31 DEL 31/05/2022

Oggetto: Ricognizione situazioni di soprannumero o eccedenze di personale. Approvazione piano del
fabbisogno di personale annuale 2022 e treinnale 2022/2024

Parere in ordine alla regolarità contabile.

Favorevole

Poggiomarino lì, 31/05/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Antonietta DE ROSA
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COPIA
Letto, approvato e sottoscritto:

IL SINDACO
f.to Maurizio Falanga - Sindaco

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Articolo 124, comma secondo, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia del presente atto è stato pubblicato all’Albo
Pretorio il giorno 15/06/2022 e vi rimarrà fino al 30/06/2022.
Poggiomarino, lì 15/06/2022
IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

f.to MAISTO ANNA
IL SEGRETARIO GENERALE

f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Poggiomarino, 15/06/2022
Il ViceSegretario Generale
Dott.ssa Rosa Finaldi

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA
CHE La presente deliberazione:
X E' stata affissa all’Albo pretorio, 15 giorni consecutivi, per la pubblicazione, come prescritto dall’art. 124, comma
1, T.U. n. 267/2000;
- E' stata comunicata con lettera n. _________ in data _____________ ai signori capigruppo consiliari come
prescritto dall'art. 125 del T.U. n. 267/2000;

ESECUTIVITÀ
(Articolo 134, Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267)

X Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 10/06/2022 perchè è stata dichiarata
immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134, T.U. n. 267 del 18/8/2000;

Poggiomarino, 15/06/2022

IL RESPONSABILE
DELL’UFFICIO SEGRETERIA
f.to Dott. De Simone Salvatore

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

Il presente provvedimento viene assegnato a:

______________________________________________ per le procedure attuative, ai sensi del combinato disposto di cui
agli art.107, comma 3, e 109, comma 2, del T.U.E.L. 267/2000.

Addì, _____________
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Generale

Ricevuta da parte del Responsabile
copia della su estesa deliberazione è stata ricevuta dal sottoscritto con onere della procedura attuativa.

Addì, ______________
Firma___________________



COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 31 DEL 31/05/2022

Oggetto: Ricognizione situazioni di soprannumero o eccedenze di personale.
Approvazione piano del fabbisogno di personale annuale 2022 e treinnale 2022/2024

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Articolo 124, comma secondo, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia del presente atto è stato
pubblicato all’Albo Pretorio il giorno 15/06/2022 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi
Poggiomarino, lì 15/06/2022

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE IL SEGRETARIO GENERALE

MAISTO ANNA dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario
Gen.le




















































